
TRENTO.  «L'allestimento  dei  
seggi nelle scuole risponde ad 
un obbligo di legge. Ma se devo 
esprimere un'opinione mi do-
mando se oggi nel 2020 con la 
crisi sanitaria in corso e con la 
scuola che ha appena riaperto 
con tanta fatica, non si potesse 
trovare una soluzione diver-
sa». Paola Pasqualin, dirigente 
dell'Istituto comprensivo Tren-
to 6, che comprende le scuole 
Bellesini nel quartiere di Cristo 
Re, non è certo soddisfatta del-
la necessità di chiudere la scuo-
la appena aperta per far posto 
ai seggi: «Nei giorni di sabato, 
domenica e lunedì la scuola sa-
rà  occupata  almeno  nei  suoi  
primi due piani dalle operazio-
ni di voto e di scrutinio, men-
tre martedì si prevede l'igieniz-
zazione. Dovrà essere fatta be-
ne perché già mercoledì le le-
zioni riprenderanno». La pre-
side si domanda se non fosse 
proprio possibile trovare solu-
zioni diverse: «Gli spazi a di-
sposizione dello Stato ci sono, 
pensiamo  alle  caserme.  O  a  
qualunque altra soluzione tem-
poranea  che  non  mettesse  
pressione ulteriore sulla scuo-
la. Ma si sa, le leggi umane sono 
poco elastiche». Pasqualin ri-

vela di avere l'obiettivo di pro-
seguire le lezioni in presenza 
anche nei giorni delle elezioni 
almeno  per  i  bambini  della  
scuola primaria: «Ho chiesto 
al Ministero che ci venga lascia-
to il secondo piano dell'edifi-
cio, in modo da poter andare 
avanti con le lezioni.  Ancora 
non ho ricevuto risposta, ma è 
una  soluzione  già  attuata  in  
passato. Per gli alunni delle me-

die stiamo cercando di organiz-
zare una serie di lezioni itine-
ranti sul territorio in collabora-
zione con il Museo Storico». La 
riflessione di Pasqualin arriva 
al termine dei primi due giorni 
di scuola, sui quali "sospende" 
il giudizio: «Bisogna aspettare 
almeno quindici giorni. I primi 
segnali  sono  buoni,  ma  non  
possiamo permetterci di chiu-
dere di nuovo, sarebbe una ter-

ribile sconfitta».
La  dirigente  dell’Istituto  

comprensivo  Trento  3  Lina  
Broch è al lavoro da giorni per 
cercare  una  soluzione:  «Nel  
mio istituto sono due le scuole 
sede di seggio. Le Nicolodi e le 
Savio. Per le prime sarà diffici-
le trovare una soluzione. Sono 
250 bambini e non si riesce a 
trovare spazi per tutti. Mentre 
le Savio sono circa 100 bambini 
e poi c’è una sezione della me-
die Bronzetti  che quest’anno 
sono lì, sempre alle Savio. Per i 
bambini  delle  elementari  c’è  
stata la pronta disponibilità del 
Muse che ha offerto 9 aule per i 
due giorni in cui la scuola sarà 
chiusa per le elezioni, lunedì e 
martedì. Così penso di mettere 
al Muse i bimbi delle elementa-
ri e trasferire nel piano che re-
sterà libero alle Nicolodi». 

Alle  Sanzio  il  dirigente  ha  
trovato un’altra soluzione: le 
prime e le seconde resteranno 
a casa, mentre le terze, le quar-
te e le quinte andranno a scuo-
la regolarmente. Ma questa so-
luzione non piace a molti geni-
tori, soprattutto quelli che han-
no figli di età diverse e già te-
mono di andare incontro a pro-
blemi organizzativi. 

TRENTO. «Un passo indietro inac-
cettabile e oggi sarà sciopero». 
Queste le parole di Giuseppe Va-
ragone  segretario  provinciale  
Uil Fpl sanità e Beppe Pallanch 
Segretario Cisl Fp del Trentino 
che chiamano i lavoratori della 
sanità privata al presidio di oggi 
dalle 11 alle 13 a palazzo Stella, 
sede di Confindustria. Uno scio-
pero che viene ampiamente mo-
tivato. «Dopo 3 anni di trattati-
ve e 14 anni dall’ultimo rinnovo 
- spiegano i sindacalisti - si era 
giunti alla sottoscrizione di un 
testo di contratto collettivo na-
zionale  condiviso.  Smentendo  
loro stesse, Aris e Aiop hanno 
successivamente sostenuto non 
esserci le condizioni sufficienti 
per  sottoscrivere  il  contratto,  
venendo meno agli impegni sot-
toscritti e lasciando sgomenti le 
lavoratrici e i lavoratori del set-
tore, ripiombati in una condizio-
ne di estrema incertezza e priva-
zione dei riconoscimenti econo-
mici pattuiti. È - proseguono - 
un'offesa alla dignità di tutte le 
lavoratrici ed ai lavoratori del  
settore, professioniste e profes-
sionisti che hanno operato, uni-

tamente ai colleghi della sanità 
pubblica,  per  far  fronte all’e-
mergenza  sanitaria  dovuta  al  
Covid-19 ma che non hanno di-
ritto, secondo le controparti, a 
vedersi riconosciuti professio-
nalità e impegno. La sanità pri-
vata  ha  accumulato  profitti  
enormi in tutti questi anni, al ri-
paro di convenzioni e accredita-
menti che drenano imponenti  
risorse pubbliche. È  pertanto  
ingiustificabile l’atteggiamento 
di Aiop (e Aris) nel negare, con 
un dietrofront clamoroso, il di-
ritto al  rinnovo del  contratto. 
L’importante ruolo della Sanità 
Privata in Trentino, con i suoi 
addetti, che la stessa Giunta Pro-
vinciale chiama in campo anche 
per smaltire le liste d’attesa ac-
cumulate durante il lockdown 
per dare risposte ai 12 mila citta-
dini  che  attendono  interventi  
specialistici, è svolto con le com-
petenze e le professionalità di  
quegli operatori, tecnici, infer-
mieri, Oss, amministrativi che 
– al pari dei colleghi pubblici - 
garantiscono salute sul territo-
rio. Per questi motivi chiediamo 
che le associazioni di categoria 
cui fanno riferimento le struttu-
re sanitarie private, Confindu-
stria del Trentino compresa, si 
facciano parte attiva per la con-
clusione positiva di questa inac-
cettabile situazione». 

• Paola Pasqualin apre il portone delle Manzoni

TRENTO. Primo incontro, ieri, fra 
l'amministrazione provinciale e 
i rappresentanti del comitato fa-
miliari  "Rsa  Unite"  Trentino,  
che si è da poco costituito. La 
riunione è servita per discutere 
e confrontarsi su alcuni temi e 
problematiche  riguardanti  gli  
ospiti delle Rsa e i loro familiari, 
e per individuare una modalità 
che consenta di favorire l'aspet-
to relazionale fra gli anziani, du-
ramente provati da questa pan-
demia, e i parenti. Fra i presenti, 
accanto all'assessore alla salute, 
politiche sociali, disabilità e fa-
miglia, c’erano per Apss il diret-
tore del Dipartimento di preven-
zione Antonio Ferro e quello per 
l'integrazione  socio-sanitaria  
Enrico Nava, nonché alcuni refe-
renti del Dipartimento provin-
ciale sanità. I rappresentanti dei 
nuclei familiari provenienti da 
zone diverse del territorio pro-
vinciale, hanno ribadito la loro 
totale disponibilità a collaborare 
con l’amministrazione provin-
ciale e sanitaria per cercare di in-
dividuare modalità meno strin-
genti rispetto al rapporto con i 
loro anziani  familiari  residenti  
presso le diverse strutture, dura-
mente provati dalla situazione 
post pandemica. Hanno inoltre 
manifestato le loro preoccupa-
zioni circa gli aspetti psicologici 
conseguenti a modalità di rap-
porto e di incontro che creano 
disagio  e  influenzano  lo  stato  
emotivo e anche fisico degli an-

ziani.  L’assessore  Segnana  ha  
evidenziato come questo incon-
tro  rappresenti  un'occasione  
per condividere possibili solu-
zioni. Ha poi ripercorso le tappe 
principali che hanno portato al-
la stesura delle linee guida realiz-
zate tenendo conto delle disposi-
zioni ministeriali e aggiornato i 
presenti sui dati oggettivamen-
te positivi che l’applicazione di 
tali  provvedimenti  ha  portato  
nelle singole Rsa. In tal senso ha 
ricordato che in Trentino vi è un 
numero di posti letto sensibil-
mente superiore alla media na-
zionale, anche per questo i nu-
meri dei contagiati presso le sin-
gole Rsa è stato elevato. Va co-
munque ricordato che su un to-
tale di circa 5600 posti letto, gli 
ospiti  rimasti  immuni al  virus 

sono oltre 4000 e ciò è stato pos-
sibile grazie anche alla reazione 
immediata  di  contenimento  
messa in atto. Il dottor Ferro ha 
quindi chiarito che le ferree li-
nee guida introdotte hanno per-
messo alle strutture di tornare 
"covid free" ed ora, con la curva 
dei contagi in aumento e in vista 
dell’autunno, non è opportuno 
modificarle. Ha comunque sot-
tolineato come i casi particolari, 
vadano valutati dal direttore sa-
nitario sulla base di specifiche 
valutazioni cliniche sanitarie. Il 
direttore  del  Dipartimento  di  
prevenzione  ha  poi  ricordato  
che, quando possibile, vanno fa-
cilitati  gli  incontri  all’aperto,  
nei giardini delle singole struttu-
re, con tutti i dispositivi di prote-
zione previsti.

La protesta: «Aule già chiuse
causa elezioni, forti disagi» 
Il caso. I dirigenti delle scuole primarie della città contro l’interruzione delle lezioni per far posto
ai seggi per amministrative e referendum. Paola Pasqualin: «Ci sono altri spazi, tipo le caserme»

Sanità privata,
oggi lo sciopero
per il contratto
I sindacati. 

Protesta e presidio 
davanti a Confindustria 
per il mancato rinnovo

Incontri all’aperto coi parenti
per gli ospiti delle Rsa 

• I rigidi protocolli - è stato spiegato - sono a tutela degli anziani

Nuova modalità

Sono allo studio novità 
per venire incontro alle 
esigenze delle famiglie
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